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Quando una idea è così feconda da avere mosso il pensiero e l’azione di milioni di  
persone conviene rivisitarla spesso, perché altre persone si meraviglino della sua 
semplicità, si nutrano della sua saggezza e si innamorino della sua forza, per trarne 
entusiasmo verso nuove realizzazioni. 
 
… Cosa c’è di semplice nell’idea cooperativa dei Probi Pionieri? Che l’“unione fa la forza” 
per il raggiungimento di traguardi di maggior giustizia e di una migliore qualità della vita 
nelle nostre società. 
 
…Cosa c’è di saggio nella medesima idea cooperativa? Che nessuna realizzazione 
economica può reggersi nel lungo periodo se non si basa sulla competitività che spinge 
all’efficienza. 
 
… Se poi ci chiediamo qual è la forza di questa idea cooperativa, non è difficile rispondere 
che essa sta nel principio di responsabilità. 
 

Dalla prefazione de “La storia dei probi pionieri di Rochdale” di G.J. Holyoake 

 

 

 

 

 

Un sentito grazie agli operatori  

per l’impegno, la disponibilità e la flessibilità  

con cui hanno saputo superare gli ostacoli  

di un lavoro basato spesso sull’emergenza  

e non sempre dotato di risorse adeguate.  

 

Un sentito grazie agli enti,  

pubblici e del privato sociale,  

con cui abbiamo potuto  collaborare 

 per cercare di rispondere in maniera più efficace  

ai bisogni del territorio,  

e contribuire in tal modo alla realizzazione  

di un sistema integrato di servizi ed interventi sociali.  

 

Un sentito grazie, infine,  

ai nostri utenti, ai familiari e alla comunità locale,  

per il ruolo esercitato nel miglioramento dei servizi  

e nell’avvio di nuove attività  

maggiormente rispondenti ai bisogni di una società 

 in continua evoluzione. 
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1.  PREM ES S A  

1.1. Lettera agl i  stakeholders 

  

La redazione del bilancio sociale ci consente di affiancare al “tradizionale” bilancio di esercizio un nuovo 

strumento di rendicontazione in grado di fornire una valutazione pluridimensionale (non solo economica, 

ma anche sociale ed ambientale) del valore creato dalla cooperativa. 

Il bilancio sociale infatti tiene conto della complessità dello scenario all’interno del quale si muove la 

cooperativa e rappresenta l’esito di un percorso attraverso il quale l’organizzazione rende conto, ai diversi 

stakeholders, interni ed esterni, della propria missione, degli obiettivi, delle strategie e, naturalmente, delle 

attività svolte.  

Il bilancio sociale si propone infatti di rispondere proprio a quelle esigenze informative e conoscitive che non 

possono essere ricondotte alla sola dimensione economica.  

In particolare, per questa edizione, abbiamo deciso di evidenziare alcuni aspetti legati alla comunicazione, 

alla governance, al sistema di relazione con il territorio, alla qualità gestionale delle attività, volendo 

prevalentemente conseguire i seguenti obiettivi: 

• fidelizzare i portatori d'interesse 

• informare il territorio 

• misurare le prestazioni dell'organizzazione 

Da questo documento emergono importanti indicazioni per lo sviluppo futuro, indicazioni di cui la 

cooperativa farà tesoro per essere sempre di più legittimata e riconosciuta dagli interlocutori interni ed 

esterni soprattutto attraverso gli esiti e i risultati delle attività svolte che saranno presentati e rendicontati 

in modo serio e rigoroso di anno in anno.  

Auspicando che lo sforzo compiuto per la realizzazione di questo bilancio sociale possa essere compreso ed 

apprezzato, auguro buona lettura. 

 

 

 

Michele Beneventano 
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1.2. Metodologia 

Il modello di Bilancio di responsabilità etica e sociale proposto si compone di diverse parti: l’identità, la mappa dei 
portatori di interesse, la contabilità sociale che descrive le relazioni con i diversi interlocutori e la riclassificazione del 
conto economico secondo lo schema del valore aggiunto.   
La cooperativa ha puntato alla redazione modulare che consente di tener conto dei bisogni informativi dei diversi 
interlocutori.  
Attraverso la redazione di schede separate per ogni “tema”, con informazioni aggregate per servizi o per ambito, la 
cooperativa è in grado di comporre una pluralità di documenti che si intersecano tra di loro con la caratteristica di 
essere nel contempo sintetici ma comunque completi da un punto di vista contenutistico.  
 

1.3. Modalità di  comunicazione  
Il presente bilancio sociale è stato diffuso attraverso i seguenti canali: 

• Assemblea dei soci 

• Pubblicazione sul sito web della cooperativa 
 

1.4. Riferimenti  normativi  
Il presente bilancio sociale è stato redatto ispirandosi liberamente sia ai Principi di Redazione del Bilancio Sociale 
elaborati dal Gruppo di Studio per il Bilancio Sociale (GBS) del 2001 sia agli Standard Internazionali del GRI (Global 
Reporting Initiative). 
Dal punto di vista normativo i riferimenti sono: 
- Decreto attuativo del Ministero della Solidarietà Sociale del 24/01/08 contenente le Linee Guida per la redazione 

del bilancio sociale da parte delle organizzazioni che esercitano l’impresa sociale;  
- Decreto attuativo per l'impresa sociale del Ministero della Solidarietà Sociale del 28/01/08. 

 
2.   IDEN TIT À DELL ’O RG AN IZZ AZIO NE  

2.1. Informazioni  general i  

 

 

Di seguito viene presentata la carta d’identità dell’organizzazione al 31/12/2024 

Denominazione BENESSERE SOCIETA’COOPERATIVA SOCIALE – IMPRESA SOCIALE 

Indirizzo sede legale VIA TRAVERSA PRIMA DEL GALLITELLO 22/A - 85100 POTENZA  

Indirizzo sedi operative 
VIA TRAVERSA PRIMA DEL GALLITELLO 22/A - 85100 POTENZA 

VIA FILOMENO PELLEGRINI – 84030 SAN RUFO (SA) 

Forma giuridica e modello di riferimento 
S.p.a. Cooperativa Sociale  

(Adeguamento dello Statuto alla normativa del D Lgs. 17 Gennaio 2003 n. 6) 

Eventuali trasformazioni avvenute nel tempo  

Tipologia Coop. A  

Data di costituzione 11/07/1996 

CF  01253190761 

p. iva 01253190761 

N° iscrizione Albo Nazionale Società Cooperative A148753 

N° iscrizione Albo Regionale cooperative sociali 
SEZIONE COOPERATIVE SOCIALI - SOTTOSEZIONE A  

N. 934 DECRETO PRESIDENTE GIUNTA REGIONALE DEL 26/11/1997 

Tel 0971476068            

Sito internet www.benesserecoop.it 

Qualifica impresa sociale (D.lgs. 155/06) Si 

Appartenenza a reti associative Confcooperative                    Anno di adesione    1998 

Adesione a consorzi di cooperative 

- “C.S. Cooperazione e Solidarietà” Consorzio Cooperative Sociali” in data 12 

Luglio 1996 - Quota di partecipazione € 18.500,00 oltre a € 5.000 quale 

partecipazione societaria come socio sovventore 
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Altre partecipazioni e quote 

 

 

 

 Valore nominale 

  

BANCA POPOLARE ETICA  16.100,00 

CFI    516,00 
 

Codice ATECO Q 87.2 

 

Considerato lo scopo mutualistico, la Cooperativa ha come oggetto la gestione di servizi sociali orientati in via 
prioritaria, ma non esclusiva, ai bisogni di pazienti psichiatrici, persone anziane, minori, disabili.  
In relazione a ciò la Cooperativa può gestire, stabilmente o temporaneamente, in proprio o per conto terzi, i seguenti 
servizi socio-sanitari ed educativi: 
- attività e servizi residenziali, semi-residenziali, diurni e domiciliari in favore di pazienti psichiatrici, persone anziane, 

disabili, minori, malati terminali;  
- servizi e centri di riabilitazione;  
- servizi sanitari, attività infermieristica e fisioterapica a carattere domiciliare, oppure realizzata entro centri di 

servizio appositamente allestiti o messi a disposizione da enti pubblici e privati; 
- prestazioni di psicologia, sociologia, pedagogia, segretariato sociale e servizio sociale professionale; 
- centri diurni ed altre strutture con carattere animativo e finalizzate al miglioramento della qualità della vita, nonché 

altre iniziative per il tempo libero, la cultura ed il turismo sociale; servizi di educazione sanitaria, prevenzione e 
ricerca epidemiologica; disbrigo pratiche socio-sanitarie; 

- servizio urbano ed extraurbano di ambulanza e automezzi attrezzati; 
- attività di formazione e assistenza legata ai servizi di cui ai punti precedenti; 
- pubblicazioni, studi e ricerche; attività di sensibilizzazione ed animazione delle comunità locali entro cui opera, al 

fine di renderle più consapevoli e disponibili all’attenzione ed all’accoglienza delle persone in stato di bisogno; 
- attività di promozione e rivendicazione dell’impegno delle istituzioni a favore delle persone svantaggiate e di 

affermazione dei loro diritti. 
La Cooperativa può svolgere ogni altra attività connessa all’oggetto sociale o comunque finalizzata al perseguimento 
degli scopi sociali, nonché compiere tutte le operazioni imprenditoriali e contrattuali ritenute necessarie o utili per la 
realizzazione dell’oggetto sociale o comunque, sia direttamente che indirettamente, attinenti al medesimo. Essa può 
inoltre avvalersi di consulenti esperti anche esterni alla compagine sociale e può istituire diverse sezioni di lavoro in 
relazione agli specifici campi di attività.  
Per il raggiungimento degli scopi sociali la Cooperativa può infine costituire fondi per lo sviluppo tecnologico o per la 
ristrutturazione o per il potenziamento aziendale nonché adottare procedure di programmazione pluriennale 
finalizzate allo sviluppo o all’ammodernamento aziendale, ai sensi della Legge 31 gennaio 1992 n. 59, ed eventuali 
norme modificative ed integrative in forma diretta e/o in appalto o convenzione con Enti Pubblici o privati in genere.  
Nei limiti e secondo le modalità previste dalle vigenti norme di legge la Cooperativa può: 
- compiere tutti gli atti e concludere tutte le operazioni di natura immobiliare, mobiliare, commerciale, industriale e 

finanziaria necessarie od utili alla realizzazione degli scopi sociali o comunque, sia direttamente che indirettamente, 
attinenti ai medesimi; 

- compiere tutti gli atti e negozi giuridici necessari o utili alla realizzazione degli scopi sociali,  
- emettere obbligazioni ed altri strumenti finanziari ed assumere partecipazioni in altre imprese finalizzate allo stabile 

investimento e non per il collocamento sul mercato;  
- ricevere prestiti da soci, finalizzati al raggiungimento dell’oggetto sociale, secondo i criteri ed i limiti fissati dalla 

legge e dai regolamenti.  
Le modalità di svolgimento di tali attività sono definite con apposito Regolamento approvato dall'Assemblea.  
Esse sono svolte nel rispetto delle vigenti norme in materia di esercizio di professioni riservate per il cui svolgimento è 
richiesta l’iscrizione in appositi albi o elenchi. 
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2.2. Attività statutarie individuate e oggetto soc iale (art.  5 DL n.  117/2017 e/o 
al l 'art.  2 DL legislativo n.  112/2017 o art.  1 l .  n.  381/1991) 

 

La cooperativa gestisce, per committenza pubblica, due Case Alloggio per utenti con problemi psichici, una ubicata nel 
Comune di Potenza e l’altra nel Comune di San Rufo (SA). 
 

La Casa Alloggio svolge un programma terapeutico-riabilitativo per utenti affetti da disagio psico-sociale con 

l’obiettivo primario di favorire la creazione di una rete di rapporti e di opportunità emancipative attraverso specifiche 
attività e laboratori.  
La struttura ha gradualmente assunto un ruolo che va oltre la semplice soluzione abitativa, mirando alla 
organizzazione ed alla gestione di molteplici attività in grado di prevenire e scongiurare ogni forma di isolamento, 
favorendo lo scambio e l’incontro con altri soggetti.  
L’azione della struttura mira a favorire la realizzazione di un ambiente familiare, nel quale le persone possano trovare 
risposte ai bisogni primari ed affettivi e, al contempo, sviluppare il potenziale sociale e le specifiche autonomie 
personali e relazionali mediante progetti individualizzati, sperimentando forme di integrazione e di inclusione 
comunitaria.  
Il servizio è costantemente monitorato, al fine di migliorarne l’efficacia, avendo cura di prestare attenzione 

- all’accoglienza degli ospiti, per coglierne bisogni e interessi 

- al rapporto ospite-ospite e operatore-ospite  

- al coinvolgimento dell’ospite nelle attività quotidiane 

- al confronto e alla collaborazione con altre figure educative e professionali  

- all’integrazione della struttura con il territorio 

- alla promozione e al sostegno di un lavoro di rete, con il coinvolgimento del volontariato e dei familiari 
 
 

 

Settori di attività Residenziale Territoriale Diurno 

Casa alloggio pazienti psichiatrici ed ex degenti in istituti psichiatrici X   

 

2.3. Composizione base sociale 

Di seguito vengono riportate alcune informazioni sulla composizione della base sociale nel corso del 2024 

 

Numero Tipologia soci 

21 Soci cooperatori lavoratori 

0 Soci cooperatori volontari 

0 Soci cooperatori fruitori 

0 Soci cooperatori persone giuridiche 

1 Soci sovventori e finanziatori 

16 Soci ordinari 

6 Soci sez. speciale 

 

 

2.4. Territorio di  r i ferimento 

Regione Basilicata e Regione Campania 
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2.5. Missione 

In base alla legge 381/91, la cooperativa sociale BENESSERE ha come finalità istituzionale la gestione di servizi socio-
sanitari ed educativi orientati in via prioritaria, ma non esclusiva, ai bisogni di pazienti psichiatrici, persone anziane, 
minori, disabili.   
Nello specifico essa cura la progettazione e l’erogazione di servizi socio-assistenziali nell’area della salute mentale 
mediante la gestione di una Casa Alloggio e di un Centro Diurno. 
La cooperativa si propone di raggiungere questa finalità attraverso politiche di impresa sociale orientate al 
raggiungimento di obiettivi specifici e verificabili tramite precisi indicatori che riguardano le risorse umane, il 
territorio, la gestione dei servizi, la progettazione e l’organizzazione. 
 
LE RISORSE UMANE 
Assumendo la centralità della persona (utente, operatore, cittadino) come riferimento costante del proprio operare 
(servizi, strutture, organizzazione), la cooperativa pone di conseguenza la massima attenzione alle persone che 
costituiscono la base sociale e perciò lo stesso “tessuto relazionale”.  
Esse vengono valorizzate e coinvolte in quanto “motore” e parte attiva della cooperativa, attraverso il lavoro 
quotidiano e/o le diverse forme di partecipazione alla vita associativa. 
L’azione costante di promozione e valorizzazione della risorsa umana è sviluppata nei due aspetti: 
a)   BASE SOCIALE: l’appartenenza dei soci alla cooperativa e la condivisione di principi, finalità e Missione viene 

sostenuta e motivata nelle diverse forme di partecipazione all’impresa, incentivandone e valorizzandone le 
specificità in quanto portatori di interessi diversi (multistakeholder). Benessere infatti, non ha come scopo 
esclusivo o principale quello mutualistico di creare opportunità di lavoro per i soci, bensì quello solidaristico di 
promuovere migliori opportunità di salute mentale nel territorio attraverso il lavoro dei suoi soci.  
Al raggiungimento di tale scopo concorrono diversi “portatori di interesse”: non solo coloro che lavorano 
direttamente in cooperativa (soci lavoratori), ma anche coloro che intrattengono con la cooperativa un diverso 
scambio mutualistico (soci volontari, fruitori), o che sostengono la cooperativa attraverso l’apporto di capitali 
(sovventori). Ogni socio è imprenditore (sia l’operatore professionale che il volontario, il consumatore, 
l’investitore, il cittadino): è fondamentale quindi che per esso sia valorizzata e sostenuta la motivazione 
all’appartenenza, la partecipazione attiva, la conoscenza e il contributo agli orientamenti e alle strategie che 
determinano l’azione dell’impresa.  

b) COMPETENZE PROFESSIONALI: l’effettiva possibilità di promuovere migliori opportunità di salute mentale nel 
territorio passa attraverso la realizzazione di interventi e servizi di qualità, che dipendono in gran parte dalle 
competenze e dalla motivazione del personale. Ogni operatore è attore protagonista: attraverso l’attività 
lavorativa in Cooperativa, determina la realizzazione e la qualità del servizio.  È indispensabile perciò porre la 
massima attenzione alle fasi che determinano e sostengono la vita lavorativa dell’operatore (selezione, 
formazione, specializzazione, sicurezza, valorizzazione del lavoro svolto…) La cura e l’attenzione alla risorsa umana 
si realizzano attraverso il continuo sostegno alla operatività di tutti i giorni, la valorizzazione della capacità di 
ciascun operatore di mettere in rete competenze ed esperienze, la disponibilità della direzione ad un confronto 
costante. 

L’ORIENTAMENTO STRATEGICO DI FONDO 
Nel perseguimento della propria missione imprenditoriale la cooperativa si ispira ai seguenti valori:  
• L’ utilità sociale è il valore intorno al quale è stata costruita la Cooperativa. Ciò significa lavorare senza avere 

come scopo principale il lucro ma con l’intento di raggiungere un obiettivo realizzabile: un effettivo inserimento 
lavorativo e sociale che porti vantaggi e una migliore qualità di vita a tutti coloro gravitano intorno alla società; 

• L’ attenzione alla persona è intesa come attenzione al singolo e condivisione dei suoi bisogni, in particolare i 
soggetti svantaggiati, al fine di rendere effettivo il diritto di appartenenza dei disabili e delle loro famiglie che 
vivono spesso in una condizione di isolamento e di emarginazione; 

• la “qualità” delle attività svolte e la professionalità di tutti coloro che lavorano nell’organizzazione attraverso una 
tensione al miglioramento continuo (la cooperativa è certificata UNI EN ISO 9001:2015); 

• La “motivazione al lavoro” basata sulla condivisione forte della missione, sull’esercizio della professionalità e sul 
raggiungimento dell’utilità sociale; 

• Il senso di appartenenza che si manifesta nella coesione, nello spirito di squadra e nella presenza di un clima 
interno informale e propositivo; 

• le relazioni tra soggetti con esperienze e professionalità diverse per la costruzione di un tessuto sociale ricco di 
partecipazione e corresponsabilità. 
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2.6. Storia 

La Cooperativa è attiva sul territorio lucano dal 1996, opera nel settore dei servizi socio-assistenziali ed educativi, con 
l’obiettivo di offrire percorsi di inclusione sociale innovativi e programmi di sostegno e recupero per persone che 
vivono una condizione di svantaggio sociale.  
Oggi punta ad essere un’impresa sociale che nel corso di circa 30 anni di storia ha maturato esperienza e competenza 
nel progettare, gestire ed organizzare servizi socio-assistenziali ed educativi volti a promuovere il benessere e 
l’integrazione dell’individuo nella comunità principalmente nel campo della Salute Mentale.  
Fin dalla sua fondazione, la cooperativa è socia del Consorzio C.S. Cooperazione e Solidarietà di Potenza, aderisce a 
Confcooperative Federsolidarietà di Basilicata, è socia fondatrice del Consorzio “La Città Essenziale” di Matera.  
Le esperienze maturate insieme ai diversi enti locali del territorio hanno permesso alla cooperativa di acquisire un 
elevato know how nella progettazione, gestione ed organizzazione dei servizi socio-assistenziali ed educativi volti a 
promuovere il benessere e l’integrazione della comunità.   Queste le principali attività svolte dalla Cooperativa: 

• Dal dicembre del 1997 a Novembre del 1999 ha gestito il servizio di Assistenza domiciliare Infermieristica e 
riabilitativa in convenzione con l’ASL n. 5 di Montalbano Ionico (MT). 

• Da marzo del 1998 ad Agosto del 2001 ha gestito il servizio di assistenza fisica a portatori di handicap in 
convenzione con il Comune di Tolve nell’ambito di un progetto realizzato ai sensi della legge regionale 38/84.  

• Dal luglio 1999 a Giugno 2016 ha gestito il Centro Diurno “La Mongolfiera” per persone con disagio psichico, in 
convenzione con l’Asl n. 2 di Potenza. 

• Dal settembre 1999, gestisce una Casa-alloggio per dimessi psichiatrici, in convenzione con l’ASL n. 2 di Potenza. 

• Dal settembre 2001 a Gennaio 2005 ha gestito il Servizio di Assistenza Domiciliare rivolto agli Anziani della Città di 
Potenza, in convenzione con il Comune di Potenza. 

• Dal mese di Settembre 2003 a Marzo 2004 ha gestito il servizio di assistenza domiciliare agli anziani nell’ambito di 
zona Agri-Melandro 

• È stata tutor e soggetto promotore nel “Progetto Fertilità” di Sviluppo Italia S.p.a. nei confronti della Soc. Coop. 
“Nova Terra”. 

• Da Marzo del 2008 al Marzo 2013 ha gestito una “Porta Sociale”in convenzione con il Comune di Potenza. 
 

3.  GOVER NO E  S TR ATEG IE  

3.1. I l  Consigl io di  Amministrazione 

 

  MICHELE BENEVENTANO  Presidente  

  CARBONE DANIELE Vice Presidente 

  LAGUARDIA MARIO GERARDO Consigliere 

  LOTRIONTE GIUSEPPE Consigliere 

  STIGLIANO OLGA Consigliere 

 

Il Consiglio di Amministrazione è composto da 3 (tre) a 5 (cinque) membri eletti fra i soci dell'Assemblea, che ne 
determina il numero. Gli amministratori restano in carica tre (3) anni, sono sempre rieleggibili e sono dispensati dal 
prestare cauzione. Gli amministratori hanno diritto ad un eventuale compenso, che deve essere deliberato 
dall’Assemblea, e al rimborso delle spese per conto della società nell’esercizio delle loro mansioni. I consiglieri 
eleggono tra loro un Presidente ed eventualmente un Vice-Presidente e/o un Consigliere delegato; nominano anche, 
per la redazione dei verbali, un segretario che può essere un estraneo al Consiglio. Gli amministratori che, senza 
giustificato motivo, non partecipano per due volte consecutive alle riunioni del Consiglio decadono dalla carica. 

 

3.2.  L’  Or gano d i  con trol lo :  Revisore Un ico  

 
Dott. LAVIERO LAURITA 
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3.3. Struttura di  governo 

Rispetto alla struttura di governo, si riportano alcuni dati che mostrano i processi di gestione democratica e di 
partecipazione della cooperativa.  

Nell'anno 2024 

2 il Consiglio di amministrazione si è riunito 3 volte con una partecipazione media dell’87%. 

Per quanto riguarda l’assemblea, invece, il dato della partecipazione degli ultimi 3 anni viene visualizzato nella tabella 
sottostante: 

Anno Assemblea Data Punti OdG % partecipazione % deleghe 

2024 ASSEMBLEA 
ORDINARIA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ASSEMBLEA 

ORDINARIA 

11/03/2024 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

24/05/2024 

1. Esame e approvazione dei lavori di 
manutenzione straordinaria consistenti in 
lavoro trainante di isolamento termico 
delle superfici opache, verticali o 
inclinate che interessano l’involucro 
dell’edificio con un’incidenza superiore al 
25%; Lavoro trainante di consolidamento 
sismico del fabbricato; Lavoro trainante 
di installazione di un impianto di 
climatizzazione; 

2. Informativa in merito alle detrazioni 
fiscali spettanti e allo sconto in fattura; 
adesione all’opzione per lo sconto in 
fattura e definizione delle relative 
condizioni. 

 

1. Relazione del Presidente; 

2. Illustrazione del Progetto di Bilancio al 
31/12/2023, situazione patrimoniale ed 
economica al 31/12/2023 e Bilancio 
Sociale; 

3. Relazione del Revisore Unico al 
31/12/2023; 

4. Approvazione del Bilancio al 31/12/2023 
e delibere conseguenti. 

100,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

50,00 

0,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

11,00 

2023 ASSEMBLEA 
ORDINARIA 

26/05/2023 1. Approvazione bilancio chiuso al 
31/12/2022 e relativi allegati; 
2. Approvazione relazione sulla gestione al 
31/12/2022; 
3. Approvazione relazione del Revisore 
Unico al 31/12/2022; 

4. Rinnovo cariche sociali. 

70,00 25,00 

2022 ASSEMBLEA 
ORDINARIA 

26/05/2022 1. Approvazione bilancio chiuso al 
31/12/2021 e relativi allegati; 
2. Approvazione relazione sulla gestione al 
31/12/2021; 
3. Approvazione relazione del Revisore 
Unico al 31/12/2021. 

78,00 22,00 

 

L’ assemblea rappresenta il luogo privilegiato in cui i soci esercitano le funzioni loro attribuite dallo Statuto.  

Il consiglio di amministrazione convoca l’assemblea ogni volta che lo ritiene necessario, e comunque almeno una volta 

all’anno. Nel corso del 2024 si sono svolte n. 2 assemblee dei soci. 
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a.  Processi  decisionali  e di  control lo 

i .  Struttura organizzativa 
 

Al 31/12/2024 la struttura organizzativa della cooperativa è la seguente: 

 

 

 

 

Assemblea dei Soci

PRESIDENTE
Michele Beneventano

COORDINAMENTO GENERALE

Michele Beneventano

CONSIGLIO

DI

AMMINISTRAZIONE

QUALITA’

Siesto Gabriella

SEGRETERIA

Nolè Mariangela

PROGETTAZIONE

Michele Beneventano

SERVIZI RESIDENZIALI

E SEMIRESIDENZIALI

PRIVACY

RDO Nolè Mariangela
SETTORE EDUCATIVO

Stigliano Olga

Sabato Maria

SETTORE SANITARIO

Lotrionte Giuseppe (C.A.)

Beneventano M. (San Rufo)

SETTORE PULIZIE - OSS -

HACCP

Masi Giuseppina

Beneventano Caterina

AMMINISTRAZIONE

Nolè Mariangela

CONTABILITA’ - BILANCIO

Centro Servizi Impresa

ACQUISTI

Beneventano Michele

Carbone Daniele

PERSONALE

Elaborazione Buste Paga

Centro Servizi Impresa

MANUTENZIONE E SICUREZZA

(RSPP )Beneventano Michele

(RLS) Nolè Mariangela

(Medico Competente) Zuardi Nicola

Antincendio

Beneventano Caterina

Masi Giuseppina

Manutenzione

Laguardia Gerardo

FUNZIONIGRAMMA

BenEssere Società Cooperativa Sociale - Impresa Sociale

COORDINAMENTO

Beneventano Michele

Stigliano Olga

Carbone Daniele

Laguardia Gerardo

Lotrionte Giuseppe

SETTORE SOCIALE

Summa Maria
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i i .    Strategie e obiettivi  

 

 Strategia Obiettivi operativi 

Struttura organizzativa Adeguamento dell'organico allo sviluppo 
della cooperativa 

Creazione di gruppi di progetto con gli 
operatori delle due strutture dello stesso 
settore 

L'integrazione con il territorio aumentare la conoscenza della cooperativa 
presso la cittadinanza, per contrastare lo 
stigma verso il paziente psichiatrico 

implementazione del sito web, 
partecipazione ad eventi pubblici, 
organizzazione di feste 

La produzione, le caratteristiche e la 
gestione dei servizi 

Mantenere il numero di utenti; considerare 
il territorio come portatore di interessi da 
coinvolgere 

revisione dei piani educativi individuali; 
attivazione di canali di scambio con 
famiglie, volontariato, istituzioni pubbliche  

Il mercato attività di found raising aggiudicazione di una Porta Sociale e di 
fondi per il miglioramento dei laboratori 
con il comune di Potenza 

La pianificazione economico-finanziaria Consolidare il volano finanziario per le 
esigenze di cassa 

Riduzione dell'esposizione finanziaria  

L'assetto patrimoniale Sottoscrizione di capitale sociale  Versamento del capitale sociale 
sottoscritto 

2.  PORT AT ORI  D I  I NTE RE SS I  
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Riportiamo nella tabella la natura della relazione di ogni portatore di interessi individuato: 

Portatori di interesse interni Tipologia di relazione 

Assemblea dei soci Societaria 

Soci lavoratori Lavorativa 

Lavoratori non soci Lavorativa 
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Portatori di interesse esterni Tipologia di relazione 

Altre cooperative sociali Consortile 

Cooperative non sociali Fornitore di servizi 

Consorzi territoriali Associativa 

Associazione di rappresentanza Associativa 

Altre organizzazioni di terzo settore Associativa 

Istituzioni locali Convenzione 

Committenti/clienti convenzione/fruizione di servizi 

Fornitori fornitura di beni 

Finanziatori ordinari Finanziaria 

3.  RELAZIO NE SOCI ALE  

Vengono di seguito riportati alcuni indicatori relativi ai portatori di interessi interni ed esterni ritenuti fondamentali 
almeno per quanto riguarda l’attuale edizione del bilancio sociale.  

a.   LA VOR A TOR I  

Tipologie, consistenza e composizione del personale (retribuito o volontario) 
Occupazioni/Cessazioni: 

N. Occupazioni N. Cessazioni N. Assunzioni 

22 Totale lavoratori subordinati 

occupati anno di riferimento 

3 Totale cessazioni anno di 

riferimento 

3 Nuove assunzioni anno di 

riferimento* 

10 di cui maschi 1 di cui maschi 2 di cui maschi 

12 di cui femmine 2 di cui femmine 1 di cui femmine 

3 di cui under 35 2 di cui under 35 1 di cui under 35 

11 di cui over 50 0 di cui over 50 0 di cui over 50 

 
 
Composizione del personale 
Personale per inquadramento e tipologia contrattuale: 

Contratti di lavoro A tempo indeterminato A tempo determinato 

Totale 19 3 

Dirigenti 1 0 

Impiegati 2 0 

Altro 16 3 

Composizione del personale per anzianità aziendale: 

 In forza al 2024 In forza al 2023 

Totale 22 22 

< 6 anni 4 4 

6-10 anni 5 5 

11-20 anni 3 6 

> 20 anni 10 7 



 

 

 

 

 14 

 
 

N. dipendenti Profili 

22 Totale dipendenti 

1 Direttrice/ore aziendale 

5 di cui educatori 

5 di cui operatori socio-sanitari (OSS) 

1 assistente sociale 

1 impiegata amministrativa 

8 OSA 

1 infermiere professionale 

Livello di istruzione del personale occupato: 

N. Lavoratori Titolo/Qualifica 

1 Master di I livello 

3 Laurea Triennale 

2 Laurea Quinquennale 

16 Diploma di scuola superiore 

1 Altro 

 
Attività di formazione e valorizzazione realizzate 
Formazione professionale: 

Ore totali Tema formativo N. partecipanti Ore formazione 
pro-capite 

Obbligatoria/ 
non obbligatoria 

65 ACQUISIZIONE CREDITI ECM 5 13 OBBLIGATORIA 

Formazione salute e sicurezza: 

Ore totali Tema formativo N. partecipanti Ore formazione 
pro-capite 

Obbligatoria/ 
non obbligatoria 

88 FORMAZIONE ALIMENTARISTI 
- SICUREZZA ED IGIENE DEGLI 
ALIMENTI 

22 4 OBBLIGATORIA 

44 D. LGS. 81/2008 - 
AGGIORNAMENTO E 
SICUREZZA SUL LAVORO 

22 2 OBBLIGATORIA 

8 FORMAZIONE SPECIFICA: 
BLSD E MANOVRE DI 
DISOSTRUZIONE 

8 1 NON 
OBBLIGATORIA 

1 FORMAZIONE SPECIFICA: 
DISTURBI DEL RITMO 

1 
 

1 NON 
OBBLIGATORIA 

2 FORMAZIONE SPECIFICA: 
VALUTAZIONE NEUROLOGICA 
IN EMERGENZA 

2 1 NON 
OBBLIGATORIA 

4 CORSO DI AGGIORNAMENTO 
RLS 

1 4 OBBLIGATORIA 

14 CORSO DI AGGIORNAMENTO 
RSPP DATORE DI LAVORO 
RISCHIO ALTO 

1 14 OBBLIGATORIA 
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Contratto di lavoro applicato ai lavoratori 
Tipologie contrattuali e flessibilità: 

N. Tempo indeterminato Full-time Part-time 

19 Totale dipendenti indeterminato 10 9 

8 di cui maschi 4 4 

11 di cui femmine 6 5 

 

N. Tempo determinato Full-time Part-time 

3 Totale dipendenti determinato 0 3 

2 di cui maschi 0 2 

1 di cui femmine 0 1 

 

CCNL applicato ai lavoratori: CCNL COOPERATIVE SOCIALI 

Nel tempo le caratteristiche del personale impegnato, inizialmente composto per la maggior parte da dipendenti, 
sono andate gradualmente modificandosi. Nel corso degli anni si è inteso privilegiare la qualità di “socio lavoratore” 
che oggi costituisce la quasi totalità degli operatori. 

 
Mutualità  

Natura mutualistica sulla base dei requisiti previsti dallo Statuto Sociale: 
 lo scopo mutualistico (art. 2511 c.c.); 

 l'obbligo della destinazione degli utili netti annuali a riserva legale nella misura prevista dalla legge; 

 l'obbligo della devoluzione di una quota di utili netti annuali a fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo 

della cooperazione (art. 2545 quater comma 2; 

 la non distribuibilità degli utili di gestione 

 i requisiti della mutualità prevalente di cui all'art. 2514 c.c.; 

 la possibilità che la società svolga la propria attività anche con terzi; 

 la definizione dei criteri per la ripartizione dei ristorni. 

La Cooperativa è a mutualità prevalente di diritto e che comunque opera in maniera pressoché esclusiva con i soci. 

4.2 Altre r isorse umane 

4.2.1 Volontari  
Il numero dei volontari dell’anno 2024 in cooperativa è stato pari a 21. 
 

4.3 I l  s istema cooperativo 

La Cooperativa ha sottoscritto ed applica il "Codice Etico" adottato da Federsolidarietà/Confcooperative come da 
delibera del 20 Gennaio del 2000, e si identifica su quanto sancito dalla Federazione nel richiamare con forza 
all’attenzione dei cooperatori, della società civile e delle istituzioni pubbliche l’etica dei comportamenti 
imprenditoriali.  
Le ragioni vere, quelle più profonde, affondano infatti le radici nella consapevolezza che la scelta di essere cooperatori 
rappresenta un modo, del tutto particolare, per assumerci, prima di tutto come cittadini, la responsabilità sociale per 
il bene comune.  
Principi per l’identità delle cooperative sociali   

• Gestione democratica e partecipata  

• Parità di condizioni tra i soci  

• Trasparenza gestionale  
Indirizzi di strategia imprenditoriale   

• Dimensione  

• Territorialità  

• Specializzazione  
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• Valorizzazione generalizzata delle diverse risorse umane che fanno capo alle cooperative  

• Porta aperta e integrazione societaria di lavoratori retribuiti, volontari, fruitori  

• Collaborazione e integrazione tra cooperative  

• Promozione, vigilanza, sanzioni 
 

4.4 Reti  territorial i  

 Forme di collaborazione 

Parrocchia “Sacra famiglia di Nazareth”  Partecipazione e collaborazione in occasione di eventi all’interno e all’esterno della parrocchia, 

feste di quartiere, giornate di ricreazione; 

Associazione “Le Vincenziane” Gruppo 

volontariato Potenza 

Collaborazioni stabili per ascolto, sostegno, assistenza morale, ricreazione, intrattenimento. 

Associazione FREE SMILING ANGELS Organizzazione di incontri in occasione di feste per favorire la socializzazione in una compagine 

di rapporti amichevoli e di collaborazione. 

Associazione “A.S.D. Energym” Collaborazione nella realizzazione il progetto “Ginnastica Dolce” che promuove la 

partecipazione di utenti psichiatrici. Esso rappresenta un’opportunità per osservare lo stretto 

rapporto che lega le tre dimensioni che connotano la salute psicofisica dell’essere umano: 

mente, corpo, vita sociale. Lo sport può offrire un campo di allenamento fisico e psichico 

all’interno del quale la persona può vivere, crescere e sviluppare le proprie potenzialità. Si può 

paragonare lo sport ad un setting terapeutico, poiché all’interno di uno spazio protetto è 

possibile confrontare con altre persone le proprie paure, ansietà, frustrazioni ed errori ma anche 

seguire interessi, obiettivi e nuove mete. 

Associazione “Costellazione famiglia” Collaborazioni progettuali 

C.S.V. Collaborazioni progettuali 

Associazione H lettera muta 

 

L’associazione “H - Lettera Muta” nell’anno 2012 è stata protagonista nella realizzazione di vari 

progetti importanti che vedono la collaborazione di altre Associazioni che contribuiscono al 

rafforzamento delle reti territoriali. 

U.N.I.T.A.L.S.I. Partecipazione ad eventi religiosi e pellegrinaggi 

Comunità "Pantano" Organizzazione di eventi religiosi e momenti di socializzazione 

Associazione Teatrale “Activity Dance” Organizzazione di incontri teatrali. 

Volontaria A.F. artista pittrice Scuola 

d’arte potentina 

Incontri settimanali per la realizzazione di opere artistiche. 

Mostre artistiche di quadri realizzati dagli utenti esposte in vari luoghi del capoluogo. 

Volontari del quartiere Incontri, uscite nel quartiere e affiancamento degli operatori nelle attività riabilitative interne ed 

esterne alla struttura. 

5.  D IM EN SIO NE ECO NOM IC A  

5.1 SITUAZIONE  ECONOMICO-FINANZIARIA 

Provenienza delle risorse economiche con separata indicazione dei contributi pubblici e privati 

Ricavi e provenienti: 

 2024 2023 2022 

Ricavi da Enti Pubblici per gestione servizi sociali, socio-

sanitari e socio-educativi 

837.207,00 € 825.729,00 € 796.716,00 € 

Contributi privati 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Ricavi da Enti Pubblici per gestione di altre tipologie di servizi 

(manutenzione verde, pulizie, …) 

0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Ricavi da Privati-Cittadini inclusa quota cofinanziamento 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Ricavi da Privati-Imprese 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Ricavi da Privati-Non Profit 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Contributi pubblici 0,00 € 0,00 € 0,00 € 
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Ricavi da altri 60.407,00 € 20.717,00 € 33.573,00 € 

Ricavi da Consorzi e/o altre Cooperative 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Patrimonio: 

 2024 2023 2022 

Capitale sociale 224.312,00 € 220.211,00 € 228.965,00 € 

Totale riserve 275.497,00 € 194.834,00 € 181.535,00 € 

Utile/perdita dell'esercizio 136.270,00 € 90.140,00 € 23.515,00 € 

Totale Patrimonio netto 589.137,00 € 458.243,00 € 387.073,00 € 

Conto economico: 

 2024 2023 2022 

Risultato Netto di Esercizio 136.270,00 € 90.140,00 € 23.515,00 € 

Eventuali ristorni a Conto Economico 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Valore del risultato di gestione (A-B bil. CEE) 184.032,00 € 139.564,00 € 39.106,00 € 

 

Valore della produzione: 

 2024 2023 2022 

Valore della produzione (Voce Totale A. del conto 

economico bilancio CEE) 

897.614,00 € 846.446,00 € 830.289,00 € 

Costo del lavoro: 

 2024 2023 2022 

Costo del lavoro (Totale voce B.9 Conto Economico 

Bilancio CEE) 

571.242,00 € 526.986,00 € 576.999,00 € 

Costo del lavoro (compreso nella voce B.7 Conto 

Economico Bilancio CE) 

45.928,00 € 52.349,00 € 55.809,00 € 

Peso su totale valore di produzione 71,33 % 72,02 % 76,22 % 

Capacità di diversificare i committenti 

 

Fonti delle entrate 2024: 

2024 Enti pubblici Enti privati Totale 

Vendita merci 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Prestazioni di servizio 837.207,00 € 0,00 € 837.207,00 € 

Lavorazione conto terzi 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Altri ricavi 60.407,00 € 0,00 € 60.407,00 € 

Contributi e offerte 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Altro 0,00 € 0,00 € 0,00 € 
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6.  PRO SPET TI VE  FUT URE  

6.1 Prospettive del la cooperativa 

Gli obiettivi a medio-breve termine della cooperativa possono essere brevemente riassunti nei punti seguenti: 

1. consolidamento dei servizi e delle attività esistenti, con particolare riferimento ai servizi residenziali e 

semiresidenziali per utenti con disabilità psichica; 

2. implementazione e miglioramento della capacità di rispondere professionalmente ed efficacemente ai bisogni del 

territorio e della comunità; 

3. impostazione di strategie di comunicazione interna ed esterna in grado di esplicitare al meglio il significato della 

propria presenza e del proprio valore. 

Nel corso degli ultimi anni e dell'ultimo biennio in particolare si sono orientate risorse ed energie importanti in uno 

sforzo organizzativo e di revisione di ruoli e mansioni al fine di raggiungere un equilibrio stabile sia dal punto di vista 

economico che professionale. Sono state avviate azioni che, con particolare riferimento alle attività di progettazione e 

ricerca fondi, dovrebbero assicurare benefici sugli esercizi successivi.  

Punto cardine dell'operare della cooperativa rimane la ricerca di modalità sempre più adeguate di valorizzazione e 

promozione del capitale umano e della propria base sociale. 

In prospettiva la Cooperativa intende utilizzare la redazione del bilancio sociale in vantaggio competitivo, grazie 
all’implementazione di azioni specifiche nella direzione dello sviluppo di un superiore grado di partecipazione interna 
al processo e di proiezione verso l’esterno (valorizzazione dell’efficacia dei servizi, visibilità nei confronti della 
comunità di riferimento, progettazione e raccolta fondi), utilizzando modalità partecipative di elaborazione di alcuni 
aspetti del Bilancio Sociale e animando gruppi di lavoro trasversali all’organizzazione (includenti livelli, aree e servizi 
differenti, lavoratori e non, soci e non), rafforzando la capacità di lavorare in gruppo attorno ad ambiti di 
decisione/azione specifici, quali, a titolo di esempio: 

− l’elaborazione, a partire dagli indicatori esistenti relativi all’efficacia dei servizi, di indicatori di sintesi in grado di 

comunicare con immediatezza e semplicità ad un pubblico non tecnico la valenza sociale delle attività di Area; 

− l’elaborazione congiunta di una mappa degli interlocutori significativi dell’organizzazione, al fine di condividere 

informazioni all’interno della cooperativa e stimolare processi di elaborazione della cultura organizzativa di 

riferimento (valori ed ideali di riferimento, orientamenti generali, prassi di riferimento rispetto ad ambiti specifici); 

− sviluppare in auto-gestione eventi puntuali destinati a: 
 creare spazi di confronto-elaborazione interni  

 stimolare dibattito culturale relativamente ai servizi sociali nel territorio di riferimento; 

 accrescere la visibilità dell’organizzazione  

 progettare e organizzare la raccolta-fondi  

 supportare il miglioramento professionale del volontariato. 

Le azioni proposte si pongono comunque all’interno del solco tracciato dal modello organizzativo gestionale 
configurato nel corso del 2024, con l’obiettivo di potenziare i due luoghi di confronto/raccordo attualmente esistenti, 
vale a dire il “Tavolo di coordinamento” ed il “Tavolo delle idee”. 
 
 
 

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ ALL’ORIGINALE 

IL SOTTOSCRITTO MICHELE BENEVENTANO, IN QUALITA’ DI AMMINISTRATORE, CONSAPEVOLE DELLE 

RESPONSABILITA’ PENALI PREVISTE IN CASO DI FALSA DICHIARAZIONE, ATTESTA, AI SENSI DELL’ART. 47 DPR 

445/2000, LA CORRISPONDENZA DEL PRESENTE DOCUMENTO A QUELLO CONSERVATO AGLI ATTI DELLA SOCIETA’. 

BENEVENTANO MICHELE 

 


